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Gouardiamoe ora [ dove = fromteZgnano due chiese con-
ventuali che, per programma figurativo, possono dirsi fra
le maggiori di Napoli: quella gid ricordata di 5. Gio
vannicllo delle Monache e la chiesa di S. Maria della
Sapicnza. Tra la zona di Caponapoli e via S. Maria di
Costantinopoli ¢ stato perpetrato un vero scempio urba

nisticer. demolendo fabbriche monumentali ¢ sistemando
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di pece inferiore o squello di 50 Marcellino; inoltre, una
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stra. la presenza di un intervallo libero, terminante con
un mure i fondo: passando ora a cuardare la piant@
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Carafa. scopriamo che il presente intervallo era Uinizio
di un vicolo che proseguiva lungo il fianco della chiesa,

volgeva a destra dietro il convento di S. Antonicllo. pro-
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